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Cominciato ieri il seminario sulle politiche di sviluppo regionali 

Con la spinta all'inflazione 
non si avrà sviluppo al Sud 

I lavori aperti ieri dal presidente dell'Istituto, Ventriglia, dello Iasm, Novac-
co e dal rettore Cuomo - Vi partecipano numerosi studiosi italiani e tedeschi 

Domani a Nola 

Comunisti 
a convegno 

sul problema 
dei Regi Lagni 

Domani mattina nella sa
la comunale di Nola avrà ini
zio. alle 9,30, il convegno in
detto dal PCI sulla «Siste
mazione del bacino dei Regi 
Lagni ». 

I lavori saranno introdotti 
dal compagno Isaia Sales 
della segreteria regionale. 
Concluderà il segretario re
gionale Antonio Bassolino 
che domenica mattina par
lerà anche a conclusione del
la manifestazione promossa 
per sottolineare in pubblico 
le indicazioni e le proposte 
che i comunisti avanzano. 

Tre relazioni saranno sot
toposte alla discussione. Una 
di esse, del consigliere re
gionale Diego Del Rio, af
fronterà gli aspetti istitu
zionali ed • amministrativi 
del problema. 

Una seconda relazione del 
professor Franco Ortolani 
riguarderà i problemi dell'as
setto idrogeologico 

Sciopero di 4 ore 

Oggi chiusi 
gli uffici di 

Comuni 
e Province 

Oggi sono in sciopero i 
dipendenti degli Enti locali. 
A Napoli, l'astensione dal la
voro. indetta dalla FLEL 
(Federazione unitaria dipen
denti enti locali) è di 4 ore 
all'inizio di ciascun turno. I 
lavoratori della nettezza ur- ( 
nana hanno iniziato lo scio
pero dal turno notturno di 
ieri. 

L'azione è motivata dalla 
Inadeguatezza delle proposte 
governative di rinnovo con
trattuale e della riduzione 
dei fondi per le attività so
ciali dei Comuni e delle Pro-
vince, prevista dal decreto 
662 sulla finanza locale. 

E' cominciato ieri pomerig
gio il seminario di studi italo 
tedesco sugli « Strumenti 
creditizi e fiscali nelle politi
che di sviluppo regionale ». 
Organizzato dall'Isveimer, 
dallo IASM e dalla facoltà di 
Scienze Politiche della uni-
versià di Napoli. 

Ad aprire i lavori della 
vtTregiorni» sono stati il 
presiente dell'Isveimer, Fer
dinando Ventriglia, quello 
dello IASM, Nino Novacco e 
il rettore dell'università Giu
seppe Cuomo. 

La vastità degli argomenti 
in discussione ha fatto si che 
già dagli indirizzi di saluto 
siano stati tirati in ballo i 
problemi scottanti dell'eco
nomia mondiale: inflazione, 
investimenti, politica del cre
dito. tassi di sviluppo, tasso 
di incremento o decremento 
della produzione lorda. 

Ventriglia nel suo breve 
intervento ha esaminato la 
situazione nei paesi più in
dustrializzati dell'occidente 
ed ha posto l'accento spe-
cialmete sulla differenza di 
situazione tra Italia e USA e 
sulle differenziazioni esistenti 
nell'affrontare la crisi eco
nomica. Novacco ha invece 
esordito ricordando che lo 
IASM ha aperto un ufficio a 
Francoforte e questo semina
rio costituisce una pietra 
fondamentale per lo sviluppa 
della collaborazione italo te
desca. 

All'intervento del presiden
te delllsveimer si è riferito 
il compagno Massimo Lo Ci
cero nella sua relazione. Lo 
Cicero ha contestato, in par
ticolare che il processo in-
flattivo sia una soluzione al 
problema dello sviluppo eco
nomico. « E altrettanto noto 
— ht\ proseguito — il nesso 
che lega svalutazione ed in
flazione: ed anche l'accelera
zione della dinamica dei 
prezzi si presenta, per la no
tevolissima concentrazione di 
disoccupati nell'area meri
dionale, come un deflettore 
automatico dei redditi per 
nuclei familiari che non ve
dono garantito il loro potere 
d'acquisto da alcuna forma 
di indicizzazione ». 

In definitiva — sostiene Lo 
Cicero — il meridione è pe
nalizzato da una politica che 
esaspera la spinta all'infla
zione ed alla svalutazione. E 
nonostante questi segni nega
tivi, non mancano nel nostro 
paese i sostenitori di una li
nea economica fondata sulla 
svalutazione del cambio. 

Lo Cicero infine ha trattato 
un bilancio di tre anni di 

attività dell'istituto. Un bi
lancio largamente positivo — 
ha affermato — che dimostra 
quanto sia stata importante 
la funzione dell'Isveimer per 
l'intervento pubblico finaliz
zato al raggiungimento di ri
sultati soddisfacenti. 

Il professor Amatucci. In
vece, è erjtrato nello specifico 
del problema delle politiche 

Rinviato il CF 
di Caserta 

Il comitato federale di Ca
serta, convocato per oggi, è 
stato rinviato a lunedì 18 
febbraio. Vi parteciperà il 
compagno Antonio Bassolino. 

di sviluppo regionale eviden
ziando il ruolo della comuni
tà economica, la disponibilità 
del fondo regionale (il 40 por 
cento di questo fondo è as
segnato all'Italia) ed il ruolo 
che in questo quadro svolge 
risvelmer. 

, Gli interventi dei professori 
Klaus e Neumann e del con
sigliere del ministero bavare
se dell'economia Pfelfer sono 
stati essenzialmente tecnici e 
centrati sul tipo di politica 
che si applica nella RFT, BUI 
tipo di rapporto che esiste 
fra stato ed industria e sulla 
politica degli Incentivi che 
viene attuata nella Repubbli
ca Federale Tedesca. Il conve
gno prosegue oggi per tutta 
la giornata e si concluderà 
nella mattinata di domenica 

Benevento - Erano di turno, con un infermiere, al pronto soccorso 

Aggrediti 2 medici : sciopero 
e corteo di tutto l'ospedale 

Sono stati picchiati da due fratelli pregiudicati poi arrestati dai carabinieri - Delegazioni di sanitari dal pre
fetto per chiedere la protezione della polizia - Non ancora del tutto chiari.i motivi della brutale aggressione 

v. f. 

Incredibile episodio di vio
lenza l'altra sere nell'ospeda
le « Fatebenefratelll » di Be
nevento. Due fratelli di 23 e 
24 anni hanno aggredito e 
picchiato a pugni e calci due 
medici di guardia nel locale 
posto di pronto eoccorso ed 
un infermiere che era di tur
no assieme al sanitari. 

L'aggressione — selvaggia 
e di inaudita violenzn — 
avrebbe avuto origine dalle 
domande e dalle perplessità 
mostrate dai due medici e 
dall'Infermiere a proposito 
delle cause delle ferite che 
presentava la persona che l 
due fratelli avevano accom
pagnato all'ospedale per ur
genti medicazioni. Ieri mat 
tina. poi. tutti 1 dipenden-
denti dell'ospedale hanno 
scioperato e fatto un corteo 
per protestare contro l'ac
caduto e per chiedere mag

giore protezione da parte del
la polizia. 

Questi i fatti. E' molto tar-
di e nel posto di pronto soc
corso del « Fatebenefratelli » 
ci sono soltanto due medie'., 
Luigi Pilla e Dino Di Palma, 
assistiti da un infermiere, Co
simo Mercurio. Ad un tratto 
nei locali fanno ingresso tre 
persone: sono i fratelli Pio 
ed Antonio Vitagliano — ri
spettivamente 23 e 24 anni 
— che portano a braccia Vin
cenzo Carotenuto, 44 anr>, fe
rito alla testa. Il Carotenuto 
si regge in piedi a 6tento e 
perde molto sangue. 

I medici Io soccorrono Im
mediatamente, lo fanno di
stendere su un lettino e co 
mlnciano a visitarlo. Dopo pò 
co l'aggressione. Pare che 
i due medici abbiano comin 
ciato a chiedere a Pio e An
tonio Vitagliano le cause 

delle ferite riportate da Vin
cenzo Carotenuto. Non rice
vendo risposta i medici han
no cominciato ad avanzare 
delle ipotesi ed allora i due 
fratelli, In maniera apparen
temente inspiegabile, li han
no aggrediti. 

I due medici e l'infermiera 
hanno tentato di difendersi 
ma hanno avuto quasi subito 
la peggio. I due fratelli si so 
no dati alla fuga lasciando 
il ferito nel pronto soccorso 
Ripresisi, i medici hanno da
to l'allarme. Polizia e carabi
nieri hanno immediatamente 
prese le tracce dei due fra
telli e dopo un lungo e mo
vimentato inseguimento so
no riusciti a catturarli. Pio 
e Antonio Vitagliano aveva
no tentato di nascondersi so 
pra 11 tetto di una casa poco 
distante dall'ospedale. Sono 
stati trasportati prima in 

I questura e poi nel locale car-
j cere. Entrambi sono pregiudi-
I cati ed hanno precedenti per 
• reati contro il patrimonio. 
. Intanto veniva prestato 
, soccorso ai tre aggrediti. A 

Luigi Pilla è stata riscon-
; trata la frattura di tre co-

-iole mentre l'altro medico. 
Dino Di Palma, e l'infermie
re, Cosimo Mercurio, hanno 
riportato contusioni ed esco
riazioni giudicate guaribili in 
10 giorni. 

Ieri mattina, in maniera 
spontanea, è scattata com 
patta la protesta di tutti i 
dipendenti del « Fatebenefra
telli »: medici, infermieri. 
oersonale amministrativo e 
addetti ai servizi hanno in
scenato un lungo corteo per 

! le strade della città. Han 
no inteso in questo modi 
protestare per la mancanza 
di un posto fisso di polizia 

all'interno dell'ospedale eh*3 

serva a proteggere medici ed 
infermieri durante il loro 
lavoro notturno e diurno. 

Il corteo ha attraversato 
le principali strade del cen 
tro cittadino e si è concluso 
sotto i1 pa'a^zo .della Prefet
tura Qui una delegazione di 
medici e infermieri è stata 
ricevuti ddl prefetto al quale 
ha esposto i motivi della pro
testa. Con i tempi che cor
rono — hanno sostenuto, in 
sintesi, medici e infermieri — 
non è più possibile lavorare 
di notte in ospedale senza 
una adeguata protezione. Il 
prefetto ha preso atto della 
r-Uuazione di estremo di?aslo 
nella quale fono costretti ad 
operare t dmsndcnf del « Fa 
tebenefra'ell! )> e si è impe
ciato a fir predisporre in 
tempi brevi un posto di po
lizia al.'mtemo dell'ospedale 

Raccontiamo un effetto concreto della sentenza della Corte costituzionale 
«»»*—^»»Ma»»»»»»»»^ I • . . | • b ^ — , • ' '>— • 

«Con la legge Bucalossi hanno 
bloccato anche la nostra scuola» 

Quattro anni di lotte per ottenere la costruzione dell'edificio in via Stadera, e ora è tutto sospe
so - Oggi si riunisce il consiglio di quartiere: chiederà al governo un provvedimento legislativo equo 

NAPOLI — «Abbiamo lot
tato quattro anni per otte
nere che nel nostro quartie
re venisse costruita la scuo
la media. Ora che tutto 
sembrava risolto, non ab
biamo neanche avuto tem
po di fare festa, e a bloc
care l'esproprio del suolo, 
su cui cominciare finalmen
te ì lavori, ecco la senten
za della Corte costituziona
le sulla legge Bucalossi. Una 
vera doccia fredda per noi 
che stavamo già lavorando 
per portare in consiglio di 
quartiere la richiesta per 
ottenere dall'amministrazio
ne comunale Ja procedura 
di urgenza e cominciarli su
bito, questi lavori. Aveva
mo- già avuto dal compa
gno Ettore Gentile, asses
sore all'Edilizia Scolastica. 
l'assicurazione che ogni fa
se dei lavori si sarebbe 
svolta sotto il controllo e 
con la collaborazione degli 
abitanti di via Stadera. Era-
varo riusciti a superare — 

insomma — ogni difficoltà. 
mentre ora corriamo il ri
schio di avere lottato tanti 
anni per niente. Come po
trà permettersi il Comune 
di espropriare ai prezzi che 
dice la sentenza il suolo 
per la nostra scuola?». 

Eccola qui dunque, reale 
e concreta, una delle con
seguenze. immediate della 
discussa sentenza, di cui 
tanto si parla. Non è che 
un caso. Uno dei tanti che 
esce fuori, nei dettagli, dal
le amareggiate parole del 
compagno Raffaele Riola. 
del consiglio di quartiere di 
Poggioreale, una delle zone 
più degradate della città. 
Dove tutto manca — scuole, 
servizi sociali, verde attrez
zato. abitazioni decenti — e 
ci sono, invece, solo palaz
zoni « dormitorio » che 
molto hanno reso in termi
ni di miliardi a speculatori 
di pochi scrupoli. Un posto, 
insomma, dove la battaglia 
per ' una scuola media va 

avanti, con impegno per 
anni, perché significa mol
to di più che un edificio 
scolastico e che ora rischia 
di essere vanificata da que
sta Inattesa «porta sbattu
ta » con violenza sulla fac
cia di gente che aveva lot
tato compatta. 

Anche una scuola può si
gnificare un primo passo 
avanti verso un futuro di
verso (cui, è già previsto, 
dovrà contribuire anche un 
piano di recupero dell'esi
stente) per una zona dove 
attualmente, per restare in 
argomento, c'è una sola 
scuola elementare e due se
zioni di scuola materna, 
mentre il fabbisogno mini
mo, senza strafare, sarebbe 
di due scuole medie, di otto 
sezioni di scuola materna. 
di un asilo nido. 

Una zona dove i ragazzi
ni per andare alle medie de
vono ogni giorno prendere 
il pullman, e restarci den
tro per ore, se solo c'è un 

po' di traffico E questo a 
Napoli capita spesso. «L'ho 
fatto anch'io questo percor
so, per anni — dice Raio-
la — per le medie, per le 
superiori, poi per l'univer
sità. Quando si è trattato 
di scegliere la tesi di lau
rea in architettura, con un 
altro compagno, abbiamo 
voluto proprio fare il prò 
getto della scuola media di 
Stadera. Quello che ora do 
vrebbe essere realizzato e 
per il quale l'amministra
zione di sinistra ha già 
stanziato un miliardo e tre
cento milioni. 

Ma — aggiunge — è pos 
sibile che la lotta portata 
avanti in questi anni dalla 
gente del quartiere, da noi 
comunisti contro gli specu
latori, contro la burocrazia. 
contro la volontà di una 
classe politica che per tren
ta anni ci ha malgovernato 
e che ancora oggi Intralcia 
il cammino delle riforme. 
debba ora essere vanificato 

ad un passo dalla realizza
zione del progetto che ba
sterebbe un solo anno a 
completare? lo sono con
vinto di no. C vorranno, è 
vero, nuove lotte. Ma non 
ci tiriamo indietro. Per 
questo, nella prossima riu
nione del consiglio di quar
tiere. che si terrà questa 
sera, il nostro gruppo si fa
rà promotore perché anche 
dal nostro consiglio parta 
una richiesta al governo 
per un provvedimento legi
slativo che. con la massi
ma urgenza, consenta ai 
Comuni di proseguire nella 
realizzazione di opere pub
bliche 

Vogliamo far sentire — 
conclude — anche la no
stra voce. Chissà quanti 
casi come il nostro affet
tano ora di essere risolti » 

Marcella Camell i 
NELLA FOTO: il pro
getto della nuova scuola 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Pace fatta tra 
Accademia e 
Liceo artistico 

Alcuni anni fa Paolo Ricci 
In un suo scritto su Marca-
tré defini l'Accademia di Bel
le Arti un monastero buddi
sta dominato da professori-
bonzi, gli allievi dei quali 
non avevano altre ambizioni 
che di diventare a loro volta 
bonzi. Da allora poco o nien
te è cambiato, salvo che in 
qualcuno di quegli allievi, og
gi professori, si è maturato 
il convincimento che a fare 
i bonzi non ci si guadagna 
niente sul piano dell'arte, an
zi. che il valore artistico di 
un professore-burocrate sia 
inversamente proporzionale 
alla sua baronia e clientela. 

A che servono le lotte in
testine per acciuffare una 
cattedra? Si sono detti. Non 
è forse inutile dilaniarsi per 
spartirsi un cadavere? Il ca
davere era l'arte che, un pò 
per la crisi generale, un po' 
perchè accantonata dalla cor
sa al potere dei docenti, sem
brava definitivamente trapas
sata. Ieri, alcuni professori 
del Liceo artistico e dell'ac
cademia hanno voluto riconci
liarsi proponendosi vicende
volmente la fine delle ostili
tà con una grande festa cui 
hanno partecipato allievi e 
docenti. 

Si è brindato, gli abbracci 
si sono profusi insieme al ri
spettivi riconoscimenti arti
stici... Già. perchè in que
sti ultimi tempi anche il solo 
sentire le invettive dell'uno 
contro lo stile del collega sa
rebbe stato un gesto di vita
lità. Invece non si parlava 
che di incarichi, ministeri. 
puntezgi, clientele, scavalca
menti. 

Da oggi, sembra che si ri
comincerà a parlare di pro
blemi dell'arte, di creatività. 
di tendenze e di scuole, cioè 
di politica dell'arte. E per 
sottolineare auesto nuovo loro 

Impegno, tutti i docenti hanno 
sottoscritto con uns loro ope
ra a favore dell'Unità. 
. Una ricon<-iHazion<\ ouindi. 
eh<» non è finita solo a «ta-
ralMifn e vino * nia c"i 'n 
serietà di un pf";*o pclHim. 

m. r. 

Da ongi «musica nova» ! 
al San Ferdinando ! 

Al Teatro S. Ferdinando og-

II, domani e domenica si 
»rrà un concerto di musi-

#H folk eseguito da « Musica i 

Nova» con Eugenio Bennato.. 
Il gruppo presenterà l'ulti

mo suo lavoro dal titolo 
« Quanno turnammo a nasce
re», alcum senz'altro utile 
per la conoscenza e la com
prensione della reale espres
sività di un popolo come quel
lo napoletano il cui folklore 
è tra L più mistificati e stru
mentalizzati a fini commer
ciali. 

Saranno eseguite a villanel
le. tammurriate e tarantelle 
nella forma più tradizionale 
usando aggeggi tipici del folk, 
con l'introduzione di strumen
ti più recentemente entrati 
nell'uso popolare come la fi
sarmonica e la chitarra, in 
cordiale sintonia con il tam
burello, il flauto dolce, la 
ciaramella e tanti altri. 

La storia è impiantata sul
le quattro stagioni, usate co
me itinerario alla ricerca del
le proprie radici. Oltre a Ben
nato danno un valido contri
buto alla riuscita dello spet
tacolo Rino Zurzolo. Pippo 
Cerciello. Alberto Mariano. 
Maria Luce Gangiano. Fran
cesco Piano e Alfio Antico. 

Per assistere allo spettaco
lo sono in distribuzione ta
gliandi sconto presso la sede 
dell'assessorato provinciale ai 
problemi della gioventù in 
Santa Maria la Nova 43. 

Boettcher-Trede 
alla Scarlatti 

Protagonista del decimo 
concerto della stagione orga
nizzata dall'associazione « A-
lessandro Scarlatti :» è stato. 
l'altra sera al Teatro Medi
terraneo. il violoncellista Wol-
fang Boettcher. Per la prima 
volta a Napoli, se non er
riamo. in occasione della più 
recente edizione della setti
mana di musica d'insieme. 
Boettcher si è riconfermato 
ftrumentista di eccezionale 
Valore. Sono bastate le bat
tute iniziali della Sonata n. 2 
in sol minore di Beethoven, 
con la quale il violoncellista 
si è presentato al pubblico, 
per darci la misura della 
straordinaria musicalità del
l'interprete. della sua canaci-
t.\ di aderire immediatamen
te alle più riposte peculiari
tà espressive della pagina 
musicale. 

E dei grand; interpreti 
Boettcher Dosslede la virtù di 
mirare esclusivamente ai va
lori della musica, per aver 
egli superato ogni Impedi
mento connesso alla tecnica 
del suo strumento. Dopo l'e
secuzione della sonata di Bee
thoven. alla cui esecuzione 
ha dato un rimarchevole con
tributo la pianista Ursula 

Trede. Boettcher ha eseguito 
la Suite in re minore per 
violoncello solo di Bach, rag
giungendo momenti di alta 
concentrazione nei dipanarne 
le fila. 

Pari difficoltà Boettcher ha 
superato nell'eseguire la Sui-
te'op. 72 per violoncello solo 
di Benjamin Britten; un Brit-
ten interessato a scoprire pos
sibilità ancora inesplorato 
dello strumento, teso alla pu
ra ricerca sonora, ad uno spe
rimentalismo a volte troppo 
scoperto e fine a se stesso. 

Il concerto si è concluso 

con la sonata in re maggiore 
di op. 58 di Mendelssohn, as
sertore d'un «romanticismo 
felice»'per lo slancio, l'eufo
ria che sostiene il suo di
scorso, brillante e piacevolis
simo sempre. Wolfang Boett
cher ed Ursula Trede han
no saputo rendere il caratte
re della sonata con perfetta 
individuazione della sua cifra 
stilistica ottenendo, a conclu
sione della serata, un succes
so vivissimo. 

s. r. 

«Napoli: tre anni di agit-prop» 
«Napoli: 3 anni di agi

t-prop \ questo il titolo della 
mostra fotografica allestita 
nei locali del « NO » in via S. 
Cater.na da S:ena 53 «ai gra
doni di Chiaia) dal 19 gen
naio al 17 febbraio. 

Circa cinquanta fotografie 
di Felice Biasco. Gigino Cop
pola, Luciano Ferrara, Enzo 
Simonelli e Enzo Tanasi, do
cumentano parte dell'attività 
svolta da « Nuova cultura » 
insieme con movimenti di 
lotta — specialmente i disoc
cupati di Banchi nuovi — 
negli ultimi tre anni. La 
mostra inizia con le foto del
la copertura del monumento 
a Garibaldi, nel marzo del 
'76, che. come si ricorderà. 
lasciò il segno nella citta (il 
luneo lenzuolo appeso al collo 
dell'a Eroe dei due mondi ». 
dove si chiedeva la riforma 
del collocamento) della pre
senza e della lotta dei disoc
cupali organizzati. 

Altri momenti di lotta sono 
presenti nelle immagini e-

sposte: la costruzione e l'in
cendio di un modellino del 
collocamento, durante il cor
teo del primo maggio 76; la 
scalata del Maschio Angioino, 
il 5 novembre del "76: un pu
pazzo di cartapesta raffigu
rante il sottosegretario al la
voro. il democristiano Bosco, 
pende Impiccato tra grosse 
lettere che formano la parola 
lavoro; « la barca dei sacrifi
ci », rappresentazione per 
strada di un testo teatrale. 
con disoccupati, paramedici e 
studenti improvvisatisi attori 
e cantanti il primo maggio 
del '77. si conclude con l'in
cendio simbolico della «bar
ca dei sacrifici»; le manife 
stazioni contro la stampa bor
ghese: i due anni di lotta 
dei disoccupati di « baru/.i 
nuovi»; la pitturazione con 
colori vivaci, dei leoni sullo 
scalone del palazzo della Ca
mera di Commercio; l'ultimo 
tema, che conclude la mostra, 
sono le fotografie dell'occupa
zione delle case ICE-StfEl 

La mostra, che non ha la 
pretesa di documentare tutte 
le lotte dei disoccupati orga
nizzati sin dalla loro nascita, 
ma di limitarsi solo alle ini
ziative che il gruppo «Nuova 
cultura» ha avuto con una 
parte dei disoccupati orga
nizzati (Banchi Nuovi) credo 
abbia raggiunto Io scopo. Le 
foto sono buone; i lavoratori 

che le hanno realizzate hanno 
vissuto in prima persona 
quei momenti di lotta, dando 
qualcosa in più dell'immagine 
oleografica degli avvenimenti. 
proprio questo fatto, però se 

rappresenta un vantaggio, per 
un verso, dall'altro, mostra 
dei limiti oggettivi: mancano, 
ad esempio, le prime lotte 
che dettero vita all'intero 
movimento dei disoccupati 
organizzati; il tentativo del 
sindacato di coinvolgere la 
classe operaia (molte sono 
state le manifestazioni che 
hanno visto uniti lavoratori 
occupati e disoccupati): la 
presenza del movimento delle 
leghe del giovani disoccupati 
(proprio in questa città vi è 
stata una grande manifesta
zione nazionale). 

Proporrei, in merito, una 
mostra collettiva su questo 
scottante tema, con la parte
cipazione di fotografi dilet-

. tanti e professionisti; ini
ziando magari, dalle di
mostrazioni isolate e un po' 
patetiche dei disoccupati de
gli anni *5O-'60. fino a quelle 
odierne dei disoccupati orga
nizzati. 

Mari 

Tavola rotonda 
sulla commedia 
dell'arte 

Continuano con enorme 
successo le repliche al teatro 
Mediterraneo della commedia 
e Arlecchino servo di due pa
droni» messo in scena dal 
Piccolo Teatro di Milano 
per la regia di Giorgio 
Strehler. interpretato nel 
ruolo principale da Ferruccio 
Soleri. In occasione della ve
nuta a Napoli del « Piccolo », 
dovuta all'accordo culturale 
stipulato tra le amministra
zioni comunali di Napoli e 
di Milano, il Comune ha or
ganizzato per domani alle 
ore 17 al Circolo della Stam
pa. una tavola rotonda sul 
tema: «La Commedia del
l'Arte ». 

Interverranno 11 regista 
Enrico D'Amato. 11 dramma
turgo Luigi Lunari, Ferruc
cio Soleri, Roberto De Simo
ne e lo scrittore Domenico 
Rea. 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: « Apocalypse now> (Adriano) 
Cinema giovani: < Un mercoledì da leoni» (Piorrot) 
Cinema giovani: e Sindrome cinese» (Vittoria) 
Teatro giovani: cCupris» (Teatro delle Arti) 
e Musicanova » (S. Ferdinando) 
« Arlecchino servitore di due padroni » (Mediterraneo) 

CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 
Ultimi g'orni improrogabilmente 
f'no al 10 febbraio. 

TEATRI 
CILEA (Tei 6S6.265) 

Ore 21 Dolores Paìumbo in: 
« Tra pecora viziose ». 

OIANA 
Ore 21,15: « A che fervono I 
quattrini », con Aldo e Cario 
GiuHrè. 

POLII E AMA (Via Monte «I Olo 
Tel. 401664) 
Ore 21.15, Antonella Stani nel
la commedie musicale « Celesti
na... gatta gattina ». 

l A N t A K l U l l i U I V I * San Pasqua 
•• a China «9 T«| «OS 08O> 
Ore 21,30: « Irpinia oi terra mia 
cchiu cara ». Spettacolo patroci
nato dall'assessorato ai problemi 
della gioventù e F. P. della am
ministrazione provinciale di Ni
poti. Per tale rappresentazione 
sono ' in distribuzione biglietti-
invito per • giovani delle scuole 
superiori presso l'Assessorato in 
via S. Maria La Nova. 

S A N N A Z Z A K U I V I * Culaia 
Tei. 411.723) 
• Mettimm'-ce d'accordo e «e *at-
timmo ». Ore 21,15. 

SAN i-tKUiNANuu iPurza fe»> 
tre S Ferdinando f r i 4 4 4 S 0 0 ) 
Ore 21,15 Eugenio Bennato in: 
• Musicanova ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari, 13) 
Rassegna teatro g ovani orga
nizzata dall'assessorato p-ov rv 
c'aie 3i problemi della g:orer.tù 
« Oiorii » di Ne'lo Mascè 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - angolo Via Duo
mo - Tel. 223306) 
(Ore 21) 
Maria Lu'sa e Mar o Sante la :n: 
• I l signor dì Pourceaugnac ». 
due temo; da Molière - Martedì. 
mercoledì, venerdì ore 21.15 -
g'ovedì e S3bato ere 17.30 e 
21.15 - Domen'ca ore 17.30. 

1 

E. T. I. 
Teatro San Ferdinando 

TEL. 44.45.00 

STASERA 
ALLE ORE 21,15 

EUGENIO BENNATO 

TEATRO MEDITERRANEO • Te
lefono 624.038 
Oggi ore 21 il Piccolo Teatro 
di M tano « Arlecchino, servitore 
di due padroni », di C. Goldoni. 
Regia di G. Strehler prev. Ma
schio Angioino - Tel. 310.364. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marah.--
rita 28 - Tel. 402.712 • Napoli) 
Ore 2 1 : « Attori in perfor
mance ». 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Venerdì 8 V.ttorlo Mers'gl's .n 
Ora 21 Vittoria Mars'glia in: 
e Isso essa e o malamente ». 

TEATRO LA RICCIOLA (Piazza 5. 
Luigi 4 / A ) 
La Compagni* Teatrale La Rlg-
g"ola terrà un corso sjile varie 
tecniche recitative. Aperto a tut
ti. Gli interessati possono tele
fonare dalle ore 14.30 ails 
16 30 al n 767 90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Ore 21 « Art Farmtr Quarte! » 

CINEMA . RIME V.'SIONI 
A8ADIR (Via Palliano Claudio 

Tei 177 057) 
Speed cross 

AC A L I A i l » 370.871) 
I l ladrone 

ALCYONE (Via Lotnonaco 1 
Tu 406 3?5> 
Dieci, con D. Moore - SA 
( V M 14) 

AMtSAstlAfORl (Via Crii?. 13 
Tel 683 128; 
Ali - American Boys 

ARiSlON l i t i J7/ .J52) 
Il mìo socio 

i » i t n M . » i (Tei 416.711» 
Jesus Chrìst Superstar, con T. 
Nec.ey - M 

J l l f a U U t U i Pitti» Ooc* d'Ao-
«t» Tel aiS.361) 
Speed cross 

«.Ortau (Curio Meridionale T#> 
Ulano 339 911) 
Agenzia Riccardo Finii, con R. 
Pozzetto - SA 

OELLE PALMI: (Vicolo Vetraria 
Tal. 418 134) 
Amityville horror, con J. Bro-
tm - DR 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

Oggi venerdì ore 19 

Orchestra 

« A. Scarlatti » di Napoli 
dlr»tt« da: 

Donato Renzetti 
musiche di 

Haldn • Britten 
Profcofiev - Havon 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Mani di velluto. :on A. Ceien-
tano e 

EXCbLSIOK (Via Milano - Tele
fono 268 479) 
Lo specchio per le allodole 

MAMMA «Via C Poerio. 46 • 
T»i 4 16.988) 
Sunburn 

FIL-« \.«JICI<I (Via Filangieri, 4 
T»i 117 437) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Dowell - G 

H U H c n i l N i i Vi» ri Bracco. 9 • 
Tel 310 483) 
I l ladrone 

MEIROPOi.it AN (Via Chiaia -
Tel 418 880) 
Fuga da Alcairaz, con C East-
wooo - A 

PLAZA Via Kerbsfcer. 2 Tele
fono 370 S19) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley - M 

RO»> • <-l 1-13 >49) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Dowell - G 

SANI A LUCIA iV:a S Lucia. 69 
TTI a i 5 572» 
Cannibal holocaust 

T l i A M l l s ,Lut to Novara. -.7 Te-
l«»ore 268 '721 
La porno infermiera 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telefo
no 619 923) 
Agenzia Riccardo Pinzi, con R. 
Pozzetto - SA 

ALLt GiNEblKÉ (Piazza San Vi
tale Tei 616 303) 
I nuovi guerrieri 

ADRIANO i l e i 413.00S) 
Apocatypsa now, con M. B-an-
do • OR ( V M 14) 

AMEDEO (Via Matracci 63 
Tel 530 266) ! 
Giustizia per tutti, con A. Pa- j 
e'no - DR | 

AMERICA (Via Tiio Angelini. 2 • 
Tel. 248 982) • ' 
I l campione, con J. Vo'gM - f 

ARtOiirtLtNU (Via C Carelli. I 
Tel 177 583) 
10 sto con gli ippopotami, cor» 
B. Spencer - C 

ARGO (Vie A Porno 4 Tele
fono 224 7641 
La ragazza del vagone letto 

AVi'J.M t Viali degl< ^iircnauli 
Tel 7419 264) 
Airport 'SO, con A. Ozlon • A 

A Z A l t A (Vi* Cumini »J Tele
fono 619 280) 
Airport '80, con A. Oelon - A 

BELLINI (Via Come ili Ku.o. 16 . 
Tel 341.222) 
Specchio per le allodole 

BERNINI (Via ttcrnim. 113 Ta-
lelono 377 109) 
11 malato immaginario, con A. 
Sord. - 5A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel 200 441) 
Porno libido 

CORALLO vP.aii» G 8 
Tel 444 800) 
I l marito in collegio, 
Montesano - SA 

D I A N A (Via L. Giordano 
fono 377.527) 
Ved -eatr. 

EDEN ( V a G. Santelice . T«t*> 
lono 372 774) ' ' 
Porno libido ' "•-

EUROPA i v i * Nicola Rocco, 48 . 
T»l 293 423) 
La vita è bella, con G. OlM-
n.m - S 

GLORIA * A « (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Airport '80, con A. Delon • A 

GLORIA - B . (Tel 291.309) ' 
lo sto con gli ippopotami, c*n 
B 5:a.-.C2r - C 

MIGNON (Via Armando Oiai • 
*el . 324 893) 
La ragazza del vagone letto 

Vico . 

T*Hr-

con 

Oggi grande prima ai cinema 

AUGUSTEO - ABADIR 
mVi/mmi 

tftEDtfOft 
-VmORIÓ MEZZO<^rW-Di«mA^-j*CO^^ 
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VIETAIO MINORI DI 14 ANNI 
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